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Occhio ai costi para fiscali 

Quando l'impresa 
diventa un 
centro burocratico 

I
n genere quando si par­
la di carico fiscale per 
gli operatori economici 
si dimenticano due que­
stioni che incidono no-

^m tevolmente nella deter­
minazione della pressione tributa 
na degli imprenditon Ci nferiamo 
ai costi parafiscali e alla validità de 
gli atti e delle scntture contabili 

In tutti questi anni l'imprenditore 
ha subito obblighi e adempimenti 
van e ministeriali II rilascio delle 
bolle di accompagnamento, l'emis­
sione delle fatture accompagnato­
ne, il nlascio dello scontrino fiscale, 
l'emissione della ricevuta o fattura 
fiscale, la presentazione della di­
chiarazione dell Iva, dei redditi, del 
sostituto d imposta, dell Iciap, la te­
nuta dei registri, l'annotazione e la 
bollatura dei registri, l'annotazione 
delle bolle, delle fatture, dei com 
spettivi, dei guasti del registratore, 
dei beni ammortizzabili, dei fatti 
aziendali, il pagamento dei tantissi-

— Aprile: 
le scadenze 
fiscali 
del mese 

VENERDÌ 10 
Riscossione. 
Oggi inizia il termine per pagare le 
somme iscntte nelle cartelle di pa­
gamento con scadenza 10 apnle 
1992 Per i tributi tscntli a titolo 
prowisono c'è la sospensione auto­
matica della riscossione fino al ter­
mine ultimo di presentazione della 
domanda di condono 

MERCOLEDÌ 15 
Iva. 
Entro oggi, deve essere annotata la 
scheda carburante di marzo 

Ritenute. 
Termine ultimo per versare le nte-
nute operate nel mese di marzo sui 
redditi esclusi quelli da lavoro di­
pendente 

MARTEDÌ 21 
Riscossione. 
Termine ultimo, senza ricorrere nel 
pagamento degli interessi di mora, 
per pagare le somme iscntte nelle 
cartelle di pagamento con scaden­
za IOapnIe 1992 

Ritenute. 
Termine ultimo per versare le nte-
nute operate nel mese di marzo sui 
redditi da lavoro dipendente 

MERCOLEDÌ 22 
Iva. 
Termine ultimo per versare I Iva do­
vuta dai contnbuenti mensili per il 
mese di marzo 

GIOVEDÌ 30 
Iva. 
Termine uHmio entro il quale devo­
no essere registrate le fatture d'ac­
quisto delle quali si è venuti in pos 
sesso nel mese di marzo 

Iva. 
Termine ultimo entro il quale devo­
no essere registrate le fatture (regi­
strazione diffenta) per cessioni di 
beni la cui consegna risulta da bolle 
di consegna numerate progressiva­
mente nel mese di marzo 

mi balzelli ora in autotassazione, 
ora con le cartelle di pagamento. 
ora con il bollettino di conto cor­
rente postale, ora allo sportello del­
l'ufficio tributario, ora Ito sportello 
del servizio di riscossione e, in ag­
giunta. per ogni pagamento c'è 
un'apposita e confusa scadenza. 
Per fare tutte queste cose, non di­
ciamo per farlo bene ma per tenta­
re di commettere meno danni pos­
sibili, necessita un apposito perso­
nale dipendente e no che costa 
moltissimo. Tutti questi costi, detti 
parafiscali, riducono abbondante­
mente il reddito d'impresa È soste­

nuto da alcuni, e non sbagliano, 
che non sono pochi quei casi in cui 
i cn<3\ parafìvalj superano abhon-
dantemente le imposte che l'im-
prenditore paga al fisco. Il dato pa-
rafiscale ha un duplice riflesso ne­
gativo nell'impresa 1) ha un costo 
esorbitante. 2) trasforma l'impresa 
in una macchina burocratica atta a 
produrre documenti fiscali e non 
beni o servizi per la produzione dei 
quali era sorta. 
^ I più ingenui crederanno che a 
questo punto l'imprenditore, cosi 
salassato, possa stare tranquillo. 
Non è proprio cosi Pur in presenza . 
di una montagna di carte, docu- • 
menti e registri gli uffici possono fa­
re gli accertamenti induttivi Ed in 
presenza di accertamenti induttivi 
di carte, i dormenti e i registri di­
ventano inutili, non sono attendibi­
li Ed allora, perché gli imprenditori 
sono obbligati a tenere (e a sop­
portare tanti oneri) tantissima car-
ta, documenti e registri' C'è qualco­
sa che non funziona O meglio ci 
sono più cose che non funzionano 
le regole dell'accertamento indutti­
vo e la molteplicità di tantissimi inu­
tili e costosi obblighi 

Nel 1991 il 26,48% sul Pil 

E la pressione 
fiscale deprime 
T azienda 

• m T ci 1991 la pressione fi 
[ m scale rispetto al Pil (Pro-
I M I do"» intemo lordo) è 

W stata del 26.48% Per il 
JLm 1992 è previsto un ulte-
^ ™ ^ riore aumento, mentre 
negli altri paesi europei si prevede 
una riduzione. Nel corso di que­
st'anno la pressione tributaria dell I-
talia sarà di alcuni decimi supenori 
a della media Cee Succede, infatti, 
che i governanti europe" stanno ri­
ducendo la pressione tributaria per 
avvantaggiare le proprie imprese, 

all'avvento del Mercato unico del 
1993 In tal modo alle imprese eu 
ropee rimarrà più liquidità nelle 
proprie casse per destinarla agli in­
vestimenti e alla qualificazione del­
la produzione A parte I incremento 
della peessione tnbutaria prevista 
in sede di approvazione della legge 
Finanziaria vi sarà un ulteriore cari­
co fiscale dovuto ai buchi denun­
ciati in questi giorni Nel 1991 le en­
trate tnbutane complessive sono 
state di 383mila miliardi di lire, pe­
rò, non sono bastate ad arginare il 
disavanzo dello Stato Tantissime 
imposte, una pressione fiscale cosi 
elevata non bastano più per tenere 
fronte alle spese che aumentano in 
misura doppia rispetto all'incre­
mento della pressione tnbutaria La 
questione deve essere vista da una 
doppia ottica che cosa succede 
nelle entrate e come sono le spese 
L'elevata pressione fiscale si ac­
compagna ad una evasione ed elu-

Secondo i dati di gennaio 

Entrate fisco 
al di sotto 
delle previsioni 

C
ome era prevedibile le 
entrate tributarie sono 
state inferiori alle previ­
sioni In base ai dati for­
niti dal ministero delle 

^mam Finanze le entrate fiscali 
nel mese di gennaio '92 rispetto al­
lo stesso periodo del 1991 sono au­
mentate del 3,8 per cento- abbon-
datemente al di sotto dell'incre­
mento avutosi nello scorso anno, 
dell'indice inflattivo e delle previ­
sioni Ci sono buone ragioni per 
confermare quest'andamento per 
tutto il 1992 La recessione econo­
mica scoraggerà la spesa (e quindi, 
ridotti volumi d'affari a cui rispon­
derà un minore gettito Iva), gli anti­
cipi nel 1991 del pagamento di im­
poste di competenza del 1992, le 
difficoltà che sta incontrando il 
condono fiscale incideranno nega­
tivamente nei conti annuali Ci sarà, 
pertanto, un buco nel gettito tribu­
tario Già si parla di una previsione 
errata di circa novemila miliardi di 

A cura di 
GIROLAMO IELO 

sione fiscale molto vasta Si stima, 
sono dati ministeriali, che nel corso 
di un anno ci sono 280/300mila mi­
liardi di redditi che non vengono di­
chiarati al fisco A questa evasione 
ed elusione di imponibili corrispon­
de un mancato gettito di 80/ lOOmi-
la miliardi di lire pari al 25* delle 
entrate tnbutarie effettivamente n-
scosse 

La grande parte della spesa pub­
blica è di parte corrente (quelle 
spese per mantenere ed erogare i 
vari servizi) mentre le spese per in­
vestimento sono ridotte al lumicino 
C'è da aggiungere ancora che mol­
te spese correnti sono inutili e clien­
telali Queste spese possono essere 
ridotte o, meglio, eliminate è una 

Questione di volontà Cisono.quin-
i, le possibilità, se si vuole, per ri­

durre il prelievo fiscale 
1) far pagare tutti escogitando si­
stemi e forme corrette e semplici di 
recupero dell'evasione senza terro­
rizzare i contribuenti, -
2) ridune di un buon 10% tutte le 
spese correnti dello Stato In tal mo­
do avremmo minore onore fiscale e 
maggiori disponibilità finanziarie in 
mano ai contnbuenti pei finanziare 
gli investimenti 

lire. La cosa che impressiona anco­
ra di più è data dall'ulteriore buco 
del disavanzo annuale centoses-
santamila miliardi al posto dei cen-

; toventottomila miliardi previsti nel­
la legge finanziaria II buco aggiun-

• tivo sarà di trentaduemila miliardi 
di lire di cui solamente novemila 

- miliardi derivano dalla riduzione 
del gettito tributario. Ben ventitre­
mila miliardi di disavanzo aggiunti­
vo derivante da un incremento ver­
tiginoso della spesa pubblica. 

La questione, quindi, non è tanto 
relativa ai dati afferenti le entrate 
ma il vero pericolo deriva dalla spe­
sa pubblica. , - • 

Orbene, parrà strano ma non è 
cosi, in qualsiasi bilancio i dati più 
incerti sono quelli relativi alle entra­
te e non quelle relative alle spese. 
La spesa dovrebbe essere sempre 
certa e quantificabile mentre le in­
certezze maggiori sono rappresen­
tate dalle entrate. Questa regola 
non vale per i conti dello Stato. 

— Cartella 
con errore 
Cosa 
devo fare? 

I
l Comune mi ha notificato 
una cartella di pagamento 
in cui mi viene chiesto il 
pagamento della tassa 

—• smaltimento rifiuti per 
l'anno 1991. Ritengo che la cartella 
sia viziata da errore materiale (in 
sede di compilazione della cartella 
è stata calcolata una metratura dei 
locali superiore a quella decerta-
ta). Cosa devo fare? Bisogna fare 
un ricorso in carta bollata di lire 
10.000 all'Intendenza di finanza7 

Ali Intendenza di finanza 
di 

Il sottoscritto . 
nato a il 
residente a. . . 
via n 

Premesso 
che in data. 
il Servizio di riscossione ha notifica­
to una cartella di pagamento in cui 
è chiesto a favore del Comune 
di 
il pagamento della somma di L 

a titolo di tassa smaltimento rifiuti 
per l'anno. .. 

Considerato 
che la richiesta di pagamento è in­
fondata in quanto, come già accer­
tato in precedenza, la misura dei lo­
cali occupati è pari a mq e non 
amq 

Viste 
le disposizini contenute nell'art. 
288 del Tufi 14 settembre 1931, n 
1175, 

Chiede 
che codesta Intendenza riconosciu­
to l'crmic materiale, provveda ad 
ordinare al Comune di 
di rettificare l'importo dovuto te­
nendo conto che la metratura dei 
locali occuapti è pari amq .. 
Si allega la seguente documenta­
zione 
1) fotocopia della cartella di paga­
mento. 
2) 

Luogo e data Firma 
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Per ora niente nuove tasse. 
La pressione fiscale è troppo alta 

e si è allineata ai principali paesi Cee. 
Intervista a Giorgio Benvenuto, segretario generale del ministero delle Finanze 

P
assata la festa, gabbato 
lo santo. Dopo le elezio­
ni, la solita, inevitabile, 
inossidabile stangata 
Ma si dovrà ancora 

•*•*•*•*•• - aspettare, per conosce­
re il contenuto della nuova mano­
vra di aggiustamento dei conti pub­
blici Già. perché la manovra - ha 
spiegato Guido Carli - è inevitabile. 
I conti sono infatti a rischio, anche 
se la salute niente affatto buona 
della finanza pubblica era arcinota 
almeno da un paio di mesi. Il ciclo 
elettorale della spesa e l'ulteriore 
caduta delle entrate, depresse dalla 
crisi produttiva, hanno fatto il resto 
Eppure, nonostante la gravità in­
dubbia della situazione, prevale an­
cora la logica del rinvio Ma che 
manovra stanno preparando i pa­
droni del vapore? Quali nuovi salas­
si sono all'orizzonte? 

Il primo elemento che emerge ri­
guarda la discordanza di vedute, ri­
guardante l'entità della manovra e 
soprattutto i tempi di attuazione 
della stessa «L'ultimo treno per 
Maastricht - avrebbe detto Guido 
Carli ai suoi più stretti collaboratori 
- richiamo di perderlo da qui all'e­
state» D'altra parte, la laboriosa fa­
se che si apre, relativa alla costitu­
zione di un nuovo esecutivo, spo­
sterà in avanti tutti i termini Alme­
no fino a luglio, dopo l'insediamen­
to del nuovo Capo dello Stato Ba­
sterà net frattempo una serie di 
provvedimenti-tampone, per non 
far precipitare del tutto le cose? Si 
rafforza di fatto l'ipotesi di uno slit­
tamento delle decisioni più amare 
da assumere per il risanamento Fi­
nanziano. Che verrebbero assunte 
a settembre, con la legge finanzia­
ria per il 1993. 

Ma c'è qualcuno che non è evi­
dentemente d'accordo con l'ipotesi 
«soft». La Banca d'Italia insiste infatti 
per l'adozione rapida di misure 
strutturali. L'istituto di Via Naziona­
le è infatti motto preoccupato per lo 
stato dei conti pubblici, e Cario 
Azeglio Ciampi non ha nascosto la 
sua irritazione per lo slittamento, 
deciso a suo tempo, della dichiara­
zione dei redditi e del condono a fi­
ne giugno. La Banca centrale mi­
naccia l'irrigidimento della politica 
monetaria, che metterebbe in seris­
simi guai lo stesso Tesoro, costretto 
a finanziarsi mediamente per set­
tantamila miliardi al mese pagando 
tassi d'interesse proibitivi. E la pre­
sentazione del prossimo documen­
to di programmazione economico-
finanziaria, da parte del governo, 
sarà il banco di prova decisivo, an­
che per gli osservatori esteri 

Dopo le elezioni 
arriverà la solita 
maxi stangata? 
ANTONIO QIANCANE 

' Fortemente richiesto da Via Na­
zionale. è comunque imminente, 
stando ai bene informati, un nuovo 
giro di vite fiscale. La scelta sarebbe 
inevitabile, spiegano i Tecnici di ' 
Ciampi, per sostenere un gettito * 
che altrimenti non riuscirà a rispet­
tare nessuno degli obiettivi stabiliti 
nella legge Finanziaria per il '92. 
Preoccupa soprattutto l'andamento 
deludente dell'economia, che cau­
serebbe una perdita di gettito dai 
quattro ai diecimila miliardi, e l'esi­
to di alcuni provvedimenti una tan-

"™ «Nei miei 
obiettivi la 
politica 
dei redditi» 

C risi economica, calo del 
gettito fiscale, paura di 
stangate, che fisco ci 
aspetta nei prossimi me-

•««— sf Con quali novità? Ne 
parliamo con Giorgio Benvenuto, 
ex leader della Uil ed ora segreta­
rio generale del ministero delle Fi­
nanze. 

n gettito fiscale non va molto 
bene e la finanza pubblica è In 
crisi. Per porvi rimedio tono in 
arrivo nuove tasse? 

Le previsioni sul deficit di bilancio 
non sono ancora definite. Le en­
trate erano state previste sulla ba­
se di un determinato aumento del 
Pil. I primi due mesi dell'anno 
hanno mostrato un andamento 
negativo con riferimento alla pro­
duzione. Se tale tendenza doves­
se continuare nel corso dell'anno, 
avremmo un minor gèttito, in una 
prospettiva pessimistica, anche di 
ottcKliecimila miliardi. È augura­
bile che questo non avvenga. Co­
munque è da escludere l'introdu­
zione di nuove tasse, anche per­
ché l'amministrazione deve •dige­
rire» le grandi innovazioni intro­
dotte nell'ultimo biennio e c'è bi­
sogno di una «quieta fiscale». Il 
vero terreno su cui procedere è 
quello del controllo della spesa e 
della politica dei redditi 

Esclude quindi un nuovo an­
niento delia pressione focale? 

Non possiamo ulteriormente au­
mentare la pressione fiscale, per­
ché è ormai tropo alta: e si è alli­
neata in tempi molto brevi a quel­
la dei principali paesi Cee: in que­
sti ultimi anni è aumentata di sei 
punti percentuali. La crescila del 
prelievo è stata maggiore dell'au­
mento della ricchezza. Si può far 
crescere la pressione fiscale 
quando l'economia va bene ma 
tale discorso funziona molto me­
no quando c'è crisi economica. 
Escludo quindi un accrescimento 
del prelievo, il vero problema è 
che la pressione fiscale è squili­
brata, perché colpisce maggior-

Gtorglo Benvenuto 

mente certe categorie di reddito 
rispetto ad altre. Non bisogna 
inoltre dimenticare che il gettito è 
ancora molto legato ad elementi 
congiunturali e soprattutto ad una 
tantum, cioè a fattori straordinari 
di gettito. L'impegno che occorre 
dunque, nei prossimi anni, sarà 
quello di riequilibrare e stabilizza­
re le entrate fiscali, anche attraver­
so una più incisiva lotta all'evasio-
ne fiscale 

Per quale motivo «ODO slittati I 
termini deBa dfchlaraztooe dei 
redditi e dd condono fiscale? -

Lo slittamento è stato chiesto dal­
le associazioni di categoria. Con 
la legge Finanziaria sono state in­
fatti introdotte profonde innova­
zioni. Basta pensare al nuovo si­
stema per i modelli 101 e 740, al­
l'istituzione dei Centri autorizzati 
di assistenza fiscale, ai conguagli 
automatici, ai rimborsi. In sostan­
za le nuove norme hanno com­
pletamente trasformato gli stessi 
adempimenti fiscali In qualche 
modo è necessario che tutti questi 

' cambiamenti siano «digeriti» dal 
sistema, per evitare confusione ed 
anche un'«aggressione» nei con-

* fronti del contnbuente Ad apnle e 
maggio vi era poi un eccessivo ad­
densamento di scadente 

E possibile che come nel passa-
to, anche questa sanatoria fi-
•cale subisca numerose proro­
ghe, diventando In qualche mo­
do «permanente»? 

Lo escludo. Con il condono, si li­
quida da un lato l'arretrato e tutto 
il contenzioso, e dall'altro si apre 
una fase nuova, di semplificazio­
ne del rapporto fisco-contribuen­
te, nella quale l'amministrazione 
finanziaria opererà con nuovi 
strumenti (un ruolo fondamenta­
le, in termini di deterrenza, lo po­
trà giocare l'abolizione del segre­
to bancario) e maggiore traspa­
renza 

Dai dati relativi al 1990, pubbli­
cati su «Spazio Impresa», risulta 
che I coefficienti fiscali hanno 
funzionato. Perche dunque 
cambiarti nuovamente? 

È necessario un meccanismo fles­
sibile, che aggiorni progressiva­
mente i coefficienti, contribuendo 
a ridurre parte dell'evasione. Que­
sta esigenza è stata finalmente 
sentita, con senso di responsabili­
tà, dalle organizzazioni delle cate­
gorie, che l'anno scorso hanno 
stipulato un accordo con il mini­
stro delle Finanze, anche per ren­
dere i coefficienti presuntivi più 
aderenti alle realta economiche 
delle imprese e dei professionisti 
che li devono applicare CIAC. 
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